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Si, pubblica il sabato sera, 

od ivviri in tiodft e lirniftit pàèinti -^ ptezz 
di tutta óonvBnionza.,^ ' • 

I manosotitti noa ai restitnisbono. ,, 

;,- • ' ÀBBONAMÈNTt 
:' Per ut) anno . . . . . ; . . / ; . . ; :,•. L. ^.00 
;; „ „ seinsstró . . . . . . . . . . . ., „, l.fiO 
,, Por l'osterò aggiungei-e ; lo ,apese, poetali. 
IV , JPafgajnont» antoo. tpa»l . 
1 Direziono od Amiklniatrazipne Kaaza Patriarcato N. B, V piatto. 

': , Uri numerò separato cent. S » , 
IroVasì in yeadita, presso l'emporio giornàllstico-librario piazza V.̂  E., all'etlicola, 

'a 'è lai. priuòipaU tabaccai della cittft-, , '^ alla tósilone lorr'óViaria' i 

poro Lĵ CMH 
Quanti sono paghi della sua solu-

zio^|^,]3sn-;jP9clyv,,;;" -lu ,•, «,-;,; 
Fu sopra tutto una orisi, diremmo, 

apiti,e,sj:,#ipii.,., Quelle ,tra,ttative;, fatate 
in quel-modo con Zatìardellii quel 
cpmunicatp che le da'^a per, rotte, 
tramontate» I" quei, ministri .iioenzìati 
che si ' adattavano, a ritornare ; e, 
dopo, paca rifatta, ministero com­
posto; Zanardelli, con un paio dei 
suoi,,, niinistri. Tutto ciò è, ri òsci to 
immensamente goffo, grottesco,,,in­
degno,' diciamolo pure, indegno di 
gente .assennatfi ed , esperta,, di, .uo­
mini politici; . ' ., • 

.Ora il ministero, e'è, ma in luogo 
di, avere .base,! più.,Jarga di quella 
che aveva il' ministero disciolto, 1' ha 
più,,,ristretta. Questo ,è riconosciuto 
anche ' dagli' amici del governo. I 
qualf : natn|;aimente trovano cjhè'gli 
oppositori hanno torto. Torto l'on. 
Giolitti ,'c'òn i Suoi piemontési, torto 
iVEatreraa.,legalitaria, torto ttjtti, ,e 
ciascuno. Il solo a oui si consente 
d,i. fftres,, l',oppo,si?ioiae è l'pn. ,0,nspi ; 
e: ben inteso ai Ghimirri e l 'a l t ra 
compagnia. Ma Q-iplitti ?„., ma O.a-
vailotti ?!..'. p i t e j y ' . . ! 

Ed a proposito di quel' povero 
Gfiolitti, afx^, non, ha; .mai, ay,uto la 
nostra. simpatia ; non ; pare,, a sentirli, 
òhe' abbia: rubato lui con Hertz, con 
Favilla,, con Cavallini, eco. eco-eoo.t? 
Non pare r.oJifS;, tutte j.quelje coserelle, 
per cui,,si,sa che i Ghimirri e com­
pagni .meritarono di essere deplorati, 
le:;ab,ftia';Tattà''lùi ? IJTòtì è stata .l'ul­
tima fortuna di Giolitti .un • sent i 
inerito 'di ' teasàon'ev 'tìhe il trattametito 
fattogli destò,, Oppio .raai,si designa 
il 1 reprobo • in Giolitti, si disse l'opi-
iiione pubblio?.,' il /quale, dopo tutto, 
non prese, un soldo per,ise, :ii quale, 
da 'bddn;'piemontése; vive mbdósta-
in,erite,inei..,lip3,iti d'pUft ,,s)}3, fortuna, 
ods-è lecitoidi alzar 'la^vocei a-ladri 
rìopii^sciùti e pa,tentati ? Ciò non 
attenua gli,. errori ,di , Giolitti, ; ed il 
più ìgràve è quello' di essere stato 
inferiore' aiUe difficoltà oh.p,,.il, mo­
mento suo'gli assegnava; quando era 
0,1 poter.e .̂. Mia, se qìiesta, colpa prin­
cipale ed, altre; puri igravi gli restano, 
egli però è certo' infinitamente mi­
gliore di quei malfattori a cui si 
consente si deferente rispetto. 
; . M à torniamo all^i .soluzione della 
O l ' i s i . , , , . , ; ; , '• : ::; :.•••" 

Quelspovero Rudi ni è perseguitato 
da se sfesso, proprio cosi, è persegui­
tato, dal sup carattere;, l'esitazione, 
il dubbio, la fiacchezza, sono la sua 
ombra,, ombra, ohe si stende, sopra 
tutte le sue azioni. Egli ebbe in mano 
il .potere in un, momento ohe gli a-
priva.ua, orizzonte .di successi, e, ten-
tenuE^ndo, volendo e' disvolendo sciupò 
r occasione, se stesso, 1 a.tioi,iOoUabP-

i rajtori, ogni,,illusione concepita su, di 
•lui pd intorno a lui. 
\ ' U n a grande ^orza negativa però 
lo sostenne, suo malgrado, iinora. Du­
rante un certo periodo, la 'caduta di. 
IJludini'Voleva dira 1'^.veuto di Orispi 
o.SoiininO: lo dimentichi ohi vuole, 
m.a la verità .è questa. Dopo; alcune 

: benevolenze gli -vennero meno e, dalla 
coriyocaziPhé 'della Oamerà, tutta la" 
Éatrem,a, adiesempio, tutta, oowpatta., 
gli votò sempre contro, Ma pure'egli 
rappre^en.tajVa\anoora, e fino a. quo-,; 
st'ultima crisi, un'aspettazione,; una--
speranza'che lo sosteneva,'e gli pro­
curava i .ypj;i dei, giolittiani, cioè a 
dire dei liberali pjeìnpntèsi. , ,_ 

Infatti "le elezioni, essi dice-vàno, 
hanno maiid'atp alla Càmera circa 
tropentooinquanta deputati di sini^ 
atra e poco più di cinquanta di de­
stra. Era. naturale ohe, quando' il pe­
ricolo crispismo più. non lo sosteneva. 
Budini dovesse appoggiarsi sulla mag;, 
gioranza. ,Oon la crisi egli ha tradito 
quest' dltima aspettazione, si è tolto 
questa ultima, ragione di esistere, è 
quindi logico, come una soluzione di 
Euclide, che, ogni, lìduciadei liberali 
di sinistra gli debba: mancare. , 

; E .Zanardelli che; fallito Rudinl, 
era il capo naturale della; : sinistra, p 
come si dice, delle sinistre oonéen-
tràte, ohi lo ha consigliato. a saorifi-
care la sua; posizione , per sostenere, 
uu poco ancora, il buon marcherò? 
I§ .questa,.pandizioni l'ingi-essp del­
l'on. Zanardelli nel minisiero non si­
gnifica il trionfo, ma i r sacrificio del 
partito libérale. 

Con lui ministro, una parte di li.-
berali, e di liberali di antica,e sicura 
fede, sebbene contro voglia, si stac­
cherà dagli amici, e voterà per, il mi­
nistero. Cosi sorse questo amalgama 
abortivo, vivrà qualche tempo ed avrà 
l'effetto di strappare alla democrazia 
parlamentare un'occasione di 'suc,-
,'cesso,'".' ', 

E di questo,si rallegrano i„ coni-
serva tori come il Corriere della Séra 
e si rallegreranno anpora, ammeno­
ché posdomani od il di dopo, l'oppo­
sizione non vinca la battaglia, , olje i 
darà, e non riacquisti quello che la 
compiacenza dello Zanardelli mira a, 
toglierle. 

Ma che accada, non si puòinbuo- ' 
nà fede negare che,questa giustifi­
cazione :d6Ì giolittiani non sia piena. 
Quanto agli amici nostri, dopo avere 
oppiignato il ministero Budini, non 
possono trovare nell'errore di Zanar­
delli una ragione di plauso. 

Né si dica ohe la democrazia deve 
consistere nel programma e non nei 
nomi dei ministri, e che il program­
ma finanziario di Gigione ò là ad 
attestare delle intenzioni del nuovo 
gabinetto., Se questa fosse buona ra-. 
gione, era'i inutile anche 1'avvento; 
.di Zanardeiij, .pftiehè. •Q;igioai9..aveva. 

già parlato, ma non è buona affatto, 
; Va bene ohe il mihistro del tesorP 

piròniise iriolte belle pose, nella sua 
esposizione finanziaria, ma la parte 
cons.efvatrice, con il concorao .della; 
quale; ora il ministero si dovrà reggere, 
non gliele lascierà compiere, perchè 
le reputa contrarie ai suoi interessi. 
L'indole, la condizione, l'opinione de-' 
gli.uomini non sono un trascurabile 
elemento di successo. Senza far torto 
a.nessuno, ohi pensa che i conser­
vatori abbiano i sentimenti nostri? 
l'óonservatori, masticano con peaa, 
lo parole, riforma e democrazia è 
quando sono costretti. a sorriderò e 
prpmettere al popolo qualche cosa, 
sorridono e promettono con un in» 
terno bruciore, perché si dolgono di 
doversi inchinare alla volorit^ ., della 
povera gente ; e poi quando sono al­
l'atto di,compiere la promessa fatta 
con tanta pena trovano cautamente 
il modo d'abortire ogni progetto. 

.Del resto la politica presenta con­
tingenze ogni di rinascenti ed il li­
beralismo,provato, dei ministri è alla 
fin fine; la sola garanzia,umanamente 
concepibile del liberalismo del. go­
verno. 
. v' / (?) 

Un primo servigio 

« Cin^uantatrè anni di servigi io irosi 
a l l ' I t a l i a » —• esclamò in uno dei Sòliti 
eccessi d'impudenza, Franeesoo Orìsgi; a l̂la 
Camera italiatia. 

I l Bno stato di servizio oominoia dunque 
dal 1844. Da allora egli incornino io a r en ­
dere servigi a l l ' I ta l ia , servigi ohe dal mer­
cimonio di cariche pubbliche esercitato 
presso la corte dei Borboni, andarono fino 
'all 'autentico massacro di Adua, 

•Dinanzi, ad' un vecchio, dinanzi a l l ' i n ­
chiesta che sulle sue ultime gesta favil­
lanti sta compiendo la Commissione dei 
Ginqne, noi avremmo taooiuto. 
' Ma poiché il crispismo risorgo, ed anche 
nella nostra provincia i giornali locali ne 
riprendono 1' apologia, noi ohe del Orispi, 
dei suoi morett i , .del suo sistemaj fummo 
e siamo sempre nemici, vogliamo esumare, 
traendolo dai rogit i del notaio Marchese 
di Palermo, «no dei primi servigi resi al­
l' I ta l ia da l cavaliere Francesco Orispi. 

Eccolo : 

' ' ' ' Palermo, dicembre 184.5, 

Tengo in potare ducat i , trecento, denaro! 
del sig. cav. Giuseppe "Vassallo Paleologo, 
ohe mi obbligo pagarlo al sig.' avvocato^ 
Francesco Orispi, (qualora iu fra mesi 
( luattro dalla da ta del presento o t t e r r à 
uu posto di consigliere dì In tendenza (') 
iu una delle provinole del regno delle Due 
Sicilie, 

Scorso tal termine senza ohe il roal de­
creto 0 real rescritto di elezione siasi ema­
nato, i suddetti ducati trecento saranno da 
me restituiti al eennato sig. cav. "Vassallo, 
11 connato sig. avvocato J'rancesco Orispi, 
resta obbligato di ffiusii/iòare ohe nel ter-, 
mine anzidetto abbia avuto luor/o la ele­
zione a consigliere di Intendenza del sig. 
oav. "Vassallo, e ciò non fatto nel termine 
stesso, io sottoscritto potrò resti tuire a 
quest ' ultimo i ducati trecento. 

(') Oggi eijmvalenta a QoQaigUtita di profett«ra. 

Jitstus 

SciUci oleiferi 

Eaooonta il Friuli, r iportando, da a l t r i 
giornali , ohe or non è molto, a Maderao 
nella splendida villa del ZanardoUi, .ohe 
prospetta sul Garda,, l'onpr, Coeco-Ortu; 
a t tuale ministro dell 'agricoltura, dinanzi al­
l ' incantevole panorama delle oonvalli « po­
polate di case e d ' o l ive t i» , ' r i vo l to ad,.un 
amico presente, esclamasse rapito,; Che c()l-
Hvaxione intensiva disalicisifain,queslct,, 
regione! , 

Come? esclamarono inorriditi i,,gio,rna-
listi d'opposizione (elio forse non distingue-, 
ranno un cavolo da u n a . patata) come ?, iin 
uomo cosi ignorante di cose agricolo poon -
perà il posto di ministro di agr icol tura ,del 
regno.d ' I ta l ia ? ., . 

Qertamsnte la cosa muove a x-iso, ma, 
non ,c 'è , ragione di prendersela cosi calcia. 

Dopo tut to . OpocorOrtu, senza essere uii 
agronomo provetto, potrà essere -r-, noi ;npn 
1,0 sappÌEimo ,—. il migliore possibile dei 
ministri d 'agricoltura. .̂ ..-.r 

Ohe diamine.! B e n altre cose muovoie. 
dovrebbero a riso, meravigl ia e sdegno in 
questo bello italo regno a proppsito dì . !a : 
gricojtura. ' ; 

Sedettero e seggono sulle oattedt'esjdi 
agràr ia dei nostri ist i tuti tecnici persone 
ben più ignoranti: di Oooop-Qrtu. . 

Noi ne abbiamo conosciute parecchie. 
Abbiamo conosciuto, p e r esempio, tale 

che non conosceva le epoche di semina­
gione delle principali piante agrarie ne 
domandava notizia e istruzione aU'prtolano 
di tin amico. 

Ne conoscemmo un 'a l t ro ohe coltivava i 
bachi non per averne prodotto, ma pei' rac­
cogliere, ampia messe di patologiche osser­
vazioni. .' 

E d è classico il caso di un. terzo; ohe in 
una escursione agricola coi suoi .allie.yj, 
esclamava dinanzi ad un rigoglioso semi­
nato : Che splendido frumento l Oni un al­
lievo di r imando; No, professore, è segala^-

Infatt i era segala. ,,, 
! Questa è storia. 
Di fronte a questi peccati mortali , coma 

si può meravigliarsi del peccato veniale 

commesso da un n o m o ohe, dopo, tut to, opme 
ministro, ha o deve oooupai'si di ben al tre 
cose ? 

VÀpe. 

SULL'AFFARE. :CRl^Pi;.': 
I l Orispi è tanto sicuro, del .fattp si?o^olie, 

come sanno i nostri, l e t tpp , h.a. espresso u l ­
t imamente a l l t tCampra il .desiderio, aijizi i l 
volere di essere sottoijosto'afgiij t l . izip.del­
l 'a l ta Oorte di giustizia. Non sappiamo a 
quale decisione sarà per venire la Commis­
sione dei cinque, nominata dal presidente. 
In tanto però a ben giudicare, dell 'operato 
di ossa 0 di quello eventuale dell ' alta Corte 
di giustizia, è bene che dai nostr i lettori 
si conosca come stanno le cose. 

I l Orispi ha pigliato a prestito dal Banco 
di Napoli, sedo di Bologna, 220 mila lire 
sopra un oasteletto di oorto Q-rifoui, impie­
gato del l'amoso Lu ragh i che s 'era intro­
messo nella faccenda a sollecitazione del 
deputato Cavallini, non ayoudu il Orispi le 
qualità richieste dai regolamenti per otte­
nere iu persona propria dal Banco, quei 
quattrini . 

11 Cavallini procurò le firme, e fra le 
altre quella del cav, Jacopo Q-elli, cui fu 
promessa la commenda in oambio del ser­
vizio oh 'e i rendeva al capo del governo. 

Ohi pagò: i , quat t r ini fa ,]?avllla| o ra , in 

« . 
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ihlilÉ 

oaroere per tanti imbrogli, fra i quali ap­
punto questo del Oriapi, 

Il Orispi, a proprio scarico, próaenta una 
rieevttta rilasciatagli dal Favilla per 195 
mila lire, ricevuta la oùl validità è conte­
stata dtó iPavilla e affermata dal Gavallini. 

Il Orispi ohe iuUe prime aveva rioono-
Boiuta la Competenza della magistratura or­
dinaria a procedere, contro di lui, oompar. 
rendo dàvfati al giudice iatruttore e pre­
sentandogli quella ricevuta, vista la mala 
parata, ad un tratto dice di aver contratto 
quel debito per sovvenire ad urgenti ne-
oessith. di governo, invoca le immunità par­
lamentari, chiede d'essere giudicato dal­
l'alta Oorte di giustizia e la Corte di cas­
sazione gli dà ragione, rinviando la que­
stione davanti alla Camera dei deputati ohe 
ha incaricato la suddetta Commissione dai 
cinque di riferirgliene. 

Ecco come stanno le cose. Or si domanda: 
E ammissibile che un governo che ha un 
bilancio attivo di 1768 milioni si trovi ri­
dótto all'umiliante necessità di questuare, 
e in quei modi, 220 mila lire ? 

E, ammesso questo, in quale dei registri 
oonta,bili dello Stato appare riscossa e pa­
gata quella somma? 

E risolte favorevolmente al Crispi le due 
prime questioni, rimane quésta terza; Se 
possa un ministro, esauriti i crediti votati 
dal parlamento, permettersi di oltrepassarli 
oontraendo in nome dello Stato obblighi 
che non. si possono soddisfare mediante i 
bilanci votati dalle Camere. 

Bispondere affermativamente a questo 
quesito sarebbe quanto dire ohe il potere 
esecutivo ha facoltà di usurpare la facoltà 
del potere legislativo e di rimaneggiare 
arbitrariamente i bilanci ! ! 

Eppure è cosi! Il poliUeante 

SEMPRE A PROPOSITO 
DEI. 

lavoro delle donne e del ftineiulli 

ratori organizzati, potrà strappare al Go­
verno la protezione della maternità e del­
l'infanzia contro la cupidigia padronale.;;^— 
È tempo ohe voi stessi ne preudiate l'iSiì-

ziativa. - • • : } 
I lavoratóri noti sono meno ihteresiiati 

delle loro compagne a quest'opera di di-
,feaa e di giustizia. Non solo un sentimento 
ele'Stténlare di, solidarietà, non solo i d"-
yerv ohe derivàfto ad essi dall' essere più 
forti ,6 d'ordinario pili istruiti e,, pia ,prgH,r, 
nizzati, ma il loro stesso, e più immediato 
interesse materiale deve spingerli a questo. 
Non vi è infatti ohi ignori ohe lo, sfrtttta-
mento eccessivo del lavoro ffimmìnile, ed 
infantile, docile ed incapace di resistenza, 
e i'àrffla più potente, ohe stia oggi iti mano 
dèi capitale; per domare polla conoori-eiiza 
e. colla fame, le pretese del lavoro maschile 
ed adulto. 

Noi vi presentiamo uno schema i di; pro­
getto perchè yoi, lavoratori e lavoratrici, ; 
lo,discutiate nelle vostre Associazioni e 
Sezioni, lo émetìdiate se occorre, e infine 
lo facciate vostro. Munito del àuffragitì di 
tutte le Camere di lavoro, di tutte là prin­
cipale Associazioni operaie : d 'I tal ia, ' t ra­
smesso ai deputati ohe rappresentano.,glil 
interessi del proletariato, e da essi presen­
tato alla Camera, sostenuto da concorde 
agitazione della classe lavoratrice, diventi 
esse la base di dna'futura legislazione so-̂  
oiale operaia. Y. 

GROHAGA C I T T A D I N A 

FASTI P O L I Z I E S C H I ! 

Nel numero precedente del PaeBe in­
trattenemmo i nostri lettori su questo im­
portante argomento ; oggi torniamo alla 
carica. 

Il Comitato del G-ruppo femminile so­
cialista milanese, in merito al modo di re­
golare il lavoro delle donne e dei fanciulli, 
ha pubblicato giorni fa uno schema di pro­
getto ed una circolare, che abbiamo tro­
vato giustissimi, ed anzi la circolare me­
rita di essere riprodotta nelle parti più 
salienti. 

Tutti sanno che noi non siamo socialisti, 
ma quando'si tratta di una questione di 
cuore bisogna pur dar ragione a ohi 1' ha. 

In fatto di protezione del lavoro dello 
donne e dei fanciulli l'Italia è ancora l'ul­
tima fra le nazioni civili. 

La legge insufficiente e derisoria dell'SG 
non viene quasi mai applicata; da venti 
anni il Parlamento rinvia dall'una all'altra 
legislatura nuovi progatti di legge relativi 
a questa materia, ed ora sembra aver oes -
sato anche di' ocouparsane. "E difatti nel­
l'annunzio dei disegni di leggi sociali fatto 
all'inizio dell», presente legislatura, del la­
voro delle donne e dei fanciulli non fu 
neanche fatto cenno. 

Eppure si tratta di un argomento ohe 
non riguarda soltanto le classi operaie, più 
direttamente interessate, ma dal quale di­
dipendono la salute, la forza, il progresso 
fisico e morale della specie umana, ohe la 
industria moderna compromette ogni giorno 
più. 

I oapitalisli, essi per i primi, dovrebbero 
averlo a onore, se non vogliono uccidere 
la gallina dalle nova d'oro, ohe fornisce 
loro quei profitti, che sono la base del loro 
dominio di classe. 

Senonchè i fatti ci provano ohe questo 
interesse è ben lungo da essere sentito 
dalle classi diligenti italiane. Esse fanno 
come il selvaggio che, por cogliere più 
presto i frutti dell'albero, ne scavezza e ne 
atterra il tronco. 

Solo uno sforzo cosciente, intallìgente, 
QR' azione oomp&tta ed assida» dai lavo* 

A Cesenatico, l'altro giorUd, un corteo 
composto da 500 repubblicani, reoavasi al 
Cimitero per deporre una corona sulla salma 
di Sirri Q-iuseppo. 

Avendo l'autorità di P. S. proibito, alle 
Società repubblicane partecipanti al corteo 
d'intervenire con bandiera, alcuni gióvani 
del Circolo repubblioanb Cesenatico, tolto 
dal proprio gonfalone il drappo ' ei ; infisso 
sull'asta un numero del Popolo Sovrano, 
uscirono cosi dàlia sede sociale. Ma il de­
legato di P. S,.MÌ3oiaa8Ì, volle,anocjra una 
volta salvare le istituzioni, strappando l'asta 
del gonfalone di mano al portatore e se­
questrandola insieme al numero del gior­
nale. •.,, ,. ' • 

Alle ' proteste di alcuni del corteo contro 
queste ridicole provocazioni, il signor Mi-
sciassi li minacciò di arresto. 

Evviva la libertà ! ! Z. 

^M;t>ntec?^ r i o I 
A questo nome fatale,.risponde; un',, eoo 

di dolori, di: guai, di maledizioni, ,di. jin-
famìe. ., . • .,;. ..' 

La bisca ,dora.ta, coi ^ suoi .marmorei pa­
lazzi ombreggiati da' palmizi, .colle .sue 
sale risplendenti, col lusso Orientale di cui 
afoggia, attrae come sirena, ammaliatrice 
la vittime designate,, le. spoglia e, delle loro • 
sfoglie impingua l suoi padroni ed il prin­
cipe regnante,ohe la tollera, nel suo prin­
cipato. ' -.il :•,, 

Eino a quando ? Ohi può riaponderè ? : : 
Nell'anno .1896-97, testé chiuso, il; bi­

lancio della bisca si chiuse con queste ; ci- • 
fre ; Entrate 1,5 milioni. Spese 6 milioni.' 
Utile degli azionisti 9 milioni. 

Le spese si auddivisero cosi: 1 milione 
e mezzo, -polizia,, istruzione, fondi segreti ; 
l milione, amministrazione ; 800 mila lice, 
divertimenti e 6e«e/ìcsnaa ; 600; mila lire, 
pubblicità e stampa ; 100. mila lire, viatico, 
ai moribondi (ginocatori ridotti al verde, 
ohe ai fanno.... viaggiare); 100 mila lire, 
indennità alle vittime ; ed infine 2 milioni 
di lista cioile al principe regnante, a Sua 
Altezza Alberto Grimani di Monaco, che. 
gentilmente si presta. 

In questo Stesso anno i suicidi ufficiali 
avvenuti a Montecarlo furono 36, aggiun­
getene 16 non ufficiali, in tutto 60 suicidi 
eifettuati sopra luogo e seduta stante. 

Il principe di Monaco^- levatevi il cap­
pello — fu pagato dunque nel 1896-'J7, in 
ragione di lira 40 mila per ogni suicidio!! 

y. 

, ij, L'pn. Qirardini . : 
è spartito;;^gi taa^infcÌpóigfirettcjiSlUe oje.; 
lÌ.§S"'p«0r5Eo|tìàJìbn(Ìe prenderHlirte ;|i,* 
layori dllìtii .tìàffièra che si riaptl:Huned|t| 

L'utilizzazione delle forze idrauli­
che del torrenltil Q?!litÌa,;a|iQ<^tv^i 
sigilo provinciale. 
Nel breve'cehtió'"di oi'oiiàoar'''su' qfleitd" 

stesso argomento, pubblicato . nel nostro 
nuinero di'sabato scorso,' siiiino ^ incorai ' in^ 
una ommissione alla, quale .ci. faCoiBmo dbf 
bligo.di riparare, vale a dire : il grandiqso 
progetto del' can'àlo industriale dà derivarsi 
dal> torrente Cellina fu elaborato; dall 'iug. 
Aristide Zenari coadiuvato dijll'ing. Luigi 
Luigi Salice, e non dàquèat'iiltimo soltanto." 

' Ciò premesso, rileviamo che il Consigliò' 
provinciale; nella .sua .pònvooaziotte,di,.lu­
nedi 13 oorr., ha deliberato di. rimandare 
ad'altra seduta' la IrittaZiiiiié'dóllà" do-' 
mahdà presentata rdals dott. Arturo!' EUaroi 
di Pordenone, dovendosi p.rodurre, ulteriori 
documenti par meglio phiarire alcuni dubbi. 

Là' RUtHa, dal Vrlulii nel dar cohto della 
dépisione ,del; ' coBi3es.ao. .pcoviuciale; .Ittspi» 
intendere essere questa l'uriica_ causa per 
cui'ùòn v'ehnè emesso sulla questione uh' 
voto i definiti VOI :• ;; .• ., . • •:;. .' :', 

Ebbene, ci auguriamo ohe .sia. verarnente 
; o o s i ' . ' ; ' . . . . ' • ^ . . ^ . ' • . I . " I ' . , 

. Pòrche il Municipio 
deve sussidiare i Teatri? . 

, Nella discussione. avvenuta; ,gloy.?dl .sera, 
al Consiglio coaiunàli» a propòsito dellà'do-
tazione da darsi! ai teatri, è'un fatto dégna ' 
di notgi. ohe.il..;00.u8ÌgUare .Pepile sia,.stato , 
pienamente d'accordo col consigliere Saadri 
di noti dovérsi, oióè accordare alcali sus­
sìdio alla imprese. , .' . ', . ' 

Il. senatore Pepile, malgrado i difetti. ohe 
può avere, è uomo* eminentemente pràtico, 
ed è veramente fra i pochi uoihinioompe-
l;enti che s'abbiano in fatto di ,a,mi|aìnistra-
zione. 

E noi conveniamo con lui birca la qiie»' 
stions dibattutasi.; . .; ' i : . . , 

Infatti, basterebbe una, sola, considerai 
ziohe in favore dèlia tesi di jioh devoli'ère 
nessun sussidio ^̂  alle 'imprese teatrali. Al 
tea,tro ((.ooorrono.più;! rioohi.rpjxa,!. poveri, 
e il danaro del comune,, noii essendo. da 
itltitnb' èie' il danaro dai 'bòntribaéntl (fa­
cendo; poi , osservare Ohe in. definitiva le 
tasse le pagano più i poveri dei ricchi, 
giàpchè tutto finisce col colpire la scarpa 
ffrossa,^• non ' èI giusto .ohe, questo danaro 
venga ;. elargito. per ingrassafe le iniprese 
teatrali. ' , 

Ne vale la scusa ohe un buon spettBcolcì 
attira. ; forestieri in città. Da'parflooHì, per 
npn dir da molti anni, i forestieri ohe si 

. raoauó a Udine,'col solo proposito' di an­
darsi a godere l'opera, si possono, dire 
pochi, pochini.. .; , ; , , 

Eppoi non hanno le ipiprese atesse il 
iiiàggiòr iùteresse che lo spettacolo sia'buòno 
par -veder, .iaf&nir gente a teatro, e rièni^ 
pire .la, cass.etfca ?, E se-; lo sanno,. allestire 
bòiné' va. Il' pùbblico nóiì'nianbà' di accór­
rervi; mentre poi anche Con le ìamose dtì-
.tazl()ni„jnunioipali non è.sempy? il. oaso, ch.e 
lo apattaoolb ammanitoci sia proprio unp 
Bpèttàoblo'"Ooi"'flbobliì',''tùtt'altro,' '0 lo''si' a 
potuto;iooustatare .più di"una! volta.'iQùelle 
migliaia di lire che il Municipio devolve 
per il teatro, non vanno che ad impinguar 
l6' tasche' degli iùipresa'i-i." - •!';' '•' •'-'• 
,, ...Gli impresB,ri ..dibonp;: .U.-Municipip .ha 
accordato, tre, cinque mila lire per l'opera, 
-̂̂  e'questo-'bfe'lè'mettlàrrio noi' dalla parte 

de 1.. onore, .còme' .di'oe 'il. popolino.i - • ; i .'. ;i. • 
,, ,,A sopperire alle spesa, ppi pantaiiti. (ohe 
si' dice.; di 'pagar profumatamente, méntre 
si pagano iliùeno ohe si può) dell'orchestra, 
maspa. corali, eco;, ; bastano ;gli incassi .se­
rali ordinari, perchè la questione si riduce 
tut t 'a questo: se lo spettacolo piace;' là 
gente vi accorre. I .;• . ' , . , ' . ;;!/' 

Punque la elargizione municipale l̂on 
avrebbe ragione di essere. Esaa si risolve 
in uno sperpero di danaro —.danaro dei 
oputribuouti. .. ^ 

Se i ricchi, le classi abbienti voglioiio 
magari uno spettaColoue, se'lo paghino'óòn 
la loro tasca,,non con quella di tutti, . . 

Hanno quindi aviito. non una, ina pento 
ragioni i consiéliéri Casàsóla, Peoilé e 
Sandri^ a sostenere quant'haiino sostenuto, 
ma ,'fatalmenj,6 .11. voto. ̂  del; Oonslgìio, ht* 
dato loro torto. 

In-ógni ' modo, va-bcneobe 'la stampa 
interlOqin.sctt, esprima .il suo pensiero, e; la 
stampa per quanto ci riguarda ha,detto! 
la sua. , ' \ 

Un'altra osservazione, ci sarebbe da fare, 
e seoQnclq noi di qualob,e.iipi)0(ta,nza.;,; ., : 

Come vft, olle, in tre. ore 8 mepzo (detra,tto 
il teinpyj' àboopato ia SUi:i àvgóméati) ai aiiai 

potuto deliberare Intorno ad un'argomento 
di cosi vitale inipprtanza, qual' è il bilancio 
dei Ooaiuna,bKs,{ iffiiporta unii'; spesa Éìim-
plessiv||;5di : ui^tìtemeno oh^s.;Un' milione, 
eetteoe^leasftpilquattro milSf lire e 'Sàiae-
.p|li&? """''•""131' ' ..SI? .' • i|ir 
•'"'Bi, corre t r a ^ ^ oi pare,j(ti| ha tBo||!a 
f r a ^ . Perchè'iiìiVeoe di iiùffegare ti^st o 
dui" sedute, nòti .se ne impiagano, oiùqùe, 
sei otto, quante bastano insomma, perchè 
.fi siàffiiouriv..gutt'ientigia ohe i deliberati 
'p'ré8T''slgiio'''Mi';dà'1)òrrìspottdere all' impor-
.tanza_,grandissima^oh6._,^han^^ ,,̂ ;_ , 
"' It ina'ndàto'di' cui''sonò*''frvésliitri ''iSb'nsf-' 
glieri ooniunali, è un mandato, od almeno 
dovrebbe ; essere, a éui sono;'iiniieàsf .non; 
pòche i;eapan3abiIitài;V . ;, | .;' ' ': •: ,• •- • 

Se lo ricordino gli elettori alla prima 
ocoasioiie. E se lo ricordino bene,. 

Cose delia Òasà' diiRitì'òvèrp; 
Ci aorivonò:' ' - • ' - • ' . ' : . .•;. ' ; • 

L'ultima paróla di córta òronaOà' botìiparyà' 
nel.n. 9iìdèì Paese riguardante.JaiOasa dii 
^il>óv,el•o, evo, : Po^e>^t<fl.• ,-,. . , 1 , . . , , . . , , , , , . . . 

La polenta con gli.'ncoélletti 'è'òcÌ8à"6Ó-' 
callèntrssiina,' Bla la pòfeiatàj mal bòtta, :mala 
confezionata,,,,;con un, pizzipq iSqlp, di carne,, 
è un oilìo poco, gradevole per il palato. 

Pòca,' ben''pò'oa, iiifàtti''è là''carne ohe 
entra .ia quest' Istituto, ;ata'gioi:Qo,;'si ed uno 
no; e,cpn essa si fa i,l,brodo par;due giorni, 
e questo tjrodo serve per la'colàzib'ue;" por 
il pana bollito, ben 's''intende; per.due giórni; 
a ; ognuno ;, capirà ; .ohe r|',zz,a,. dj ; ,rot)a, pjiò 
essere,,' , ... 

Più Sopra dfSsi ohe la ^iJléiita'èiii il bòtta 
a male confezionata, ed ora ne,;darò; la,.ra-j 
gione ì ,„,.. ,,., ,,.. , _:,,; ., ;. '̂ , . 

"Una polenta'fatta'suppbD'iàliitJ'pài' òttaiita 
porsonj! con quasi 250 grammi, di farina per 
persona, in.upa. SOIEV. .oald^ia.ed' aj.,ip,q,|5china,, 
è impossibile ohe rHggiunga in tutto le sue 
parti il'^radb'voluto di' cottura;!'è'iiiipos'éii-
bile.ohe;non vi restino dei. gruppetti asciutti, 
a questi non ai sfarinino in bpopa prpdu-
cendo 'nausea, fàbando pòi Uiàlb allò sto­
maco. • ; • ' ' ' ' ... i . '.'i' .' ;' 1-;;-.•.;•!.• 
, E ohe la sia proprio, opsl; è,un fottp inr 
contrastabile perchè, l'abbiamo assaggiata, 
com'è 'àbbiaihò' .assaggiata•'•p'Ùre 'qùèllà'cha' 
siifaoeva .col mpstolojiOhó. era] |il confronto. 

eccellentissima. . , 
\ GinStizia'vuole ohe sOggiiinga'ohà'molte" 

sere si lammanisoe; ; del vitello;, ohe è 1 pas-i 
;'sabile... ,,. ....,,;,.;,! ; , ;.. ,.;,,,.•;. ;.,, 

. Come'ad onore,'del vero déyó, dire, ishe, 
il letto è tenuto con pulizia e bi i si' jiuò 
riposar ottimamante, e. questa, p assai, una 
bella cosa. Solo è da o'asorvàrsi ; perchè 
non ai fà'tuttò egualmente bène? ' ' ' ' ' 

;;E per oggi,.prima'di finire',;nnadomanda; 
perclìè, qjielle grata ad uso, òaroei,'e, spilo, 
ancora là, e vi staranno,, olùssà fino a 
quando.?' ; ; , ; ; ; . . . '" ' ffiTOiani». ' 

Uh nuovo anrtàro. ! 
' l i vàleiita direttore della ' farmacia aii-

nessa. ài, nostro .Ospitalè^Jflivilef ; aig. iLuigi 
Pasoolini, ha. in questi'giórni, lanpia<to..ne\ 
inondo' oommerbiale lina sua" Bpeciàlità': 
V'AmarO'Ghin'à. • '"" ' ••'• '•"'' '.''''"' ' ' " • 
,, fllie,idee i .d'rà .t^fluno, ;., penfiatìdo i> senzsi 

volerlo {li molti confratelli ohe il nuovo li­
quore" ha trovato al è'tiò uaacb're.'' •'';''' '•' 
^i Ma se;si!riiiettei,oliéìdegli;infin.itiamai7, 
dovunque .spaopiajil, alcuni (̂ opp,i, ttltt' altro, 
ohe utili, altri'non sonò "propr'iàiapate ' a-
mari;'.altri infinenitiesojno disgtistpsi, 'hoù 
,8Ì pifùj.ii.ffn oouyenire, ,ohe ,pttima,,fu l'idpa 
dal nòstro bravo ^^àrmaoista dpll'Ospitale, di 
darci'òiòè ùn'amàró'veranitìu'te àirèaro;'par 
essendo, protnmaSo 5,l.llòlfato| gradevolissiino 
ai palato,, prezipsp veramente ;cpnie rimedio 
iiellb dbboletóe ' "Pònsagueuti ' ' 'a- 'malattie, 
nelle..inappptaii'ze..!patinata,'nellp 'iileziòhi 
miila.ricli6, perchè, .coinppalip appi^nto. di î iuei 
pHiicipì attivi che la, ì'aTmaco.pba indica fra 
i p i ù effioabi: ; " ' ' . . ' ; ' ; - • <'•'•• '-'i. • . ' . ^ ' . . 
. ;Ij'Avi(iìm-C/\iV'a-.>PascoliHi<:noiì: è,,fiilaq9-
lioo, cioè .lo è tanto quanto ibasta. per re,n-
dèrló conàervabiie,'perciò' rioK'cagiona'"quéi 
disturbi ohe sono frutto dell'uso; di liquori 
troppo , rippiii di ; alcool..,.,., ,, , ,, . 

Il suo colore,' d'un giallo-rosso dorato, è 
simpatico; il suo al'òma è'delioato' assai, la 
confezionatura;dalle.bottiglie plpgantp e so­
bria, come s'addice a co.̂ a seria ed utile. 

E giusto ohe questo ottimo'qualità, oha 
il pubblico — che si voglia o non vogha, ha 
buon: naso — non. tarderà ad ijpprezzare, 
sieuo conosciute ed apprezzata oò(na si ma­
ritano. ' ".' ' '" ' " 

Noi. ohe abbiamo! assaggiato l'Amaro-
China. Pasoolini -7-, che ^ può tro,ya,r8 or­
mai in tutte le .migliori iarmaPià, oatfà a 
bottiglierib -^ lo abbiamo ' trovato 'ottimo, 
come; lo hanno trovato, effipaoa.alpùni me­
dici nostri amici. Provara por pradere. 

La; indiscrezione noàlra ci fece conoacera 
alcuni giudizi 8ull.'4/»aTO-C/U'/ia ;da perso­
nalità disoin.te. Isella,,politica,,,.upili» aoienz» 
e'nelia vita pubblioa, Li'daremo nel pro^* 
sintó'utaisTOt • ' .!••:-' 
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Santa Lucia. 
, D à ' I M ancora , 'ns&sl j tó&t ìafàé l negoiid '• 

d l ' » b H y J z p a n i ' S ò h j t f V i i M s i p | s t d al pub,, -, 
blifio :Hp.i>ÌLkoyo IftVoiS i i i | l f l | | ó ' 4 l l diaticiiy • 
soultoi'é oonsittadino, signor Luig i Fizzìni, , 
raffigurante santa Luoiia. 

i a , jSta^aajj9iVi4^stato-lVammirBZÌijaerg95K! 
nerale del pabbliop, profano e non profanp, 
segno evidente ohe l 'opera compiuta dal­
l' artista, ,oontier^,jij sé, .piegì; :BÌngolàri dì 
disegnoV Si'tJìp'i^S'ssltJaé'•» Mi kebUioAi 4 
-, I l jlayorfi '.fu ,^ih gi,u9,tamBnbe |<)di|t)0, ti.», 

ji:atób ' ^ t o a W (!ittàdrnòj'é-à6|!:ife(h poélìliè'o 
t h e assooiaroi, a .(jilélle lodi, s ; ,f / 

I l Pizizini è artista ohe si ,ò fatto tut to 
da sé, mercè l ' i ngegno i|i.,,lui,,naturale, la 
passione e la ferrea volontà. 

'HMÙ J J ÌÙ 'dunque egli dS'é esse re ' t aau to 
iit'qsfivmaaione, m e n t e ' i le i .mólts'p^^^ 
r o r i d a liii prddotti, ,e andato iSoraprepiù , 
perfezionalidosi, ha seguito cioè: un ore-
aoendo tale da suscitar l ' invidia dei pia 
provetti . B non è poco. ' 

E noi gli auguriamo di gran cuore olio 
alla fama ohe si è meritata, vada di> pa,ri 
passo anco itt fortuna. Gii àuguriariltf oióà' 
committenti in gran nninsro,, e non già, di, 
quelli, che lesinino su l prezzo dell'opera,, 
m a che l'opera ricompensino in-proporzione 
ài suoi meriti . ' , ' ' 

Teatro Minerva. 
L a compagnia di operetta Berardi sì é 

pieuaraeiite accaparrato il, favore del pub-
blioo ohe ttooorre nameroào alla rappresen­
tazioni, prodigànido applausi calorosi e me­
ritati ai br'avi artisti . 
,, Questa, sera i Armi ed amori, ossia. I 

MoscMUieri al Comento. 
Quanto prima : Boccaccio di Suppè. 

• ' ' • • • ' • ' ' • • • • « ' 

U n nostro assiduo ci scrive, e noi vo-
gliatno appagare al suo desiderio ; la Oom-
pagnia, che at tualmente agisce siiUe sqeiiè 
del Minerva, non potrebbe farci riudire il 
Marchuse del Grillo, ohe tanto entusiasmo 
deste tempo fa ? 

, Programma , 
dei pezzij ohe la banda dal 26.° reggimento 
fanteria eseguirà domani dalle ore; 15 alle 
16 e 'mezzo sotto la Loggia •Municipale': 
1; Marcia « La Befana » Ferrar i 
3. Mazurka « Livia » Baaciu 
3, Introduzione,, scena, e , coro 

' .aito I.° « Gli Ugonot t i» . , Meyèrbe'er 
4. Atto I." « Don 0arlo3!» • Verdi 
6 i /Fan tas ia per ba ida ;su l ,« BOB- • >̂ ' , , 

,-,.1:0^0010 »;, ' . ; . : . . ' . / ' ' ' ...;.',',•• ì: ^uppè, , , 
6. Polka « Lea Bieiises » '•- Farbaoh' 

FRA I LilBRI 
' ' • • > I l romanzo doi socmié t i - •; 

La casa editrice Fer rar i e Pellegrini di 
P a r m a annunzia la pubblicazione di un ro­
manzo destinato a sollevare molto rumore, 
;X.'aiteO: di Gino Trespioli sarà un,grosso 
volume di 400 pagine, èlorigantissimo, in 
vendita a / r e lire. I n esso l 'autore presenta 
il grande quadro della società nostra e l'o­
pera del part i to socialista. È la storia delle 
cause della rivoluzione, dello svolgersi di 
questa e del trionfo del parti to socialista. 
E tut to ciò avviene attraverso fatti molte­
plici gli uni agii altri intrecciati; fra, amori 
ed angOBcie; fra lotte e .vergogne Po­
litica, morale, sociologia, poesia hanno ispi­
rato il giovane autore, ohe con quest opera 
affronta oertameufce aspre battaglie, 
, ,j A-ppeiia avremo letto /' 4-Ueso, ne daremo 
un ;a&pib ed imparziale giudizio ai nostri 
lettori,./• ' ,. ; 

CICALATA DA CAFFÈ 

•— Come va di quel tale Processo ? 
dorme ancor, come suol, della grossa ? 

— Lo so io.,.? lo sai tu.,,? ohi lo sa,,,? 
È urî  mistero !... [ " ' " . 

— Oh ti pare,.,! e pe rchè? 
— Sfido io ! 

perche giova a chi mona la pasta 
lavorar quatti_ quat t i all'oscuro 

, per gabbare il villau,,.,-djco bene? 
— Poffarbaoco ! benone,,., benon ! ! 

- • ^ ' A^anni. 

LA. P O S T A D E L PAi:SE 

Sigi Ouslaoo Alsoni, Udine —̂  Non sarà 
certo questo giornale che ai presterà a, 
combattere una persona, con le armi che 
a Le i piacerebbero. Tanto a sua norma, 

« 
« * 

Sig. Preitidenle P. C, Udine — Non ci 
fu possibile decifrar bene quel ch 'El la vo­
glia dire, E necessaria maggior chiarezza, 
par non farci perder la tasta nell'indovinare 
quel ohe si vuol dira. 

La î gdaiioHS 

N O T E I G I E N I C H E 

j . . , Si ^ s n 4 ; dtw-nB .estjhisiyEkjnente }fi oolptifftl 
'fregilo/ Mk questa, "noh' 'à ohe la ' òanaa"aéi 
oasionale. Bisogna invece tener g ran conto 
anóhe delle cause predisponenti , ohe hanno : 
tiBplmpoistàSiza-oapitttlB: seT óhelsottwsàkli i i iK 
fatiamo, l 'anemia, la vita sedenteria, il la­
voro mentale eccessivo, gli stati di déprea-

jsioas jd'aqimO ; in, breve, tu t t e le ,opndizioni 
Jcapail di "provocare ; o di rilaiìteùere ; tìn 
•rallentBm6Uto,,dellft,;OÌreosorizioua de l saiiT-;, 
igne ,e del ricambio materiale, I geloni .nijii, 
•sono una malattia puramente locale,,, 
; Salvo speciali contro-indicazioni, ,,é, da^ 
iporsi fra i mezzi: proventivi,, l 'abitudine di 
lavarsi con acqua fredda. I l , contatto óon 
gl'acqua fredda stimola la oirbalazioùe i:lel| 
^sangue, ed abitua là pelle, meglio dell 'ac-
iqua tiepida, a sopportare senza d a n t i o i l 
'freddo dell'atriiosferà, " 
' Notiamo tré stadi in questa maìa'ttisì. 

I l primo non presenta altri sintomi ohe 
il rossore livido, il prurito, il gonfiore. P i ù 

•raramente, v'è anche brucióre, È in queste 
periodo ohe bisogna, iagire senza esitazione 
e con energia, I cataplasmi caldi a l l 'acqua 
vegeto-minerale o al liquore di saturno 
puro, le pennellaziòui col collodìono, il ca­
t rame (sia mescolato 'a vaselina, sia puro)', 

: le pennellazionij più volta : al giórno, con 
; t in tura di cuprico q con . t in tu ra di iodio, 
sono tut t i mezzi da applicarsi g rada tamen te . 

•È indicato anche il massaggio, come, p u r e 
V immersione della :parte, parecchie• voltò!; 
al giorno, in acqua caldissima. 

Il secondo stàdio è contrassegnato dal 
sollevamento del l 'epidermide, dalle bólle. 
Queste bolle presto si rompono e lasciano' 
scoperte, qua e là, delle piaghe. Si medica 
allora la piaga con,poi vere di dermàtòlo o 
di iodoformio. Se essa è superfìoialissiraa,: 
possono bastare anche aspersioni con pol­
vere di ossido dì zinco o d' amido, b di 
acido tannico. 

Queste aspersioni, però si faranno dopo 
aver lavato le piaghe con nn» soluzione 
antisettica, p . e, al sublimato a l l ' u n o par 
mille o all'acido borico al quat t ro per cento. 
Non si dimentichi, dopo ogal medicazione, 
di mettere la parta bene al sicuro dal fred­
do. Perciò, oltre alla garza che si apporrà, 
sulla polvere e alla fascia di tela per te 
noria a' posto, s ' involga la parte con fascio 
di lana.' , ' • 

Se la p i a g a ' n o n è dolente, e s,e;}a pelle 
intorno non-.è molto infiammata, goufiti — 
gioverà, anche toccarla una volta a l ,g iorno 
con la pietra infernale. 
",• Nel ferzo stadio, finalmente (aSsai più 
raro), SI ha la distruzione non della sola 
:éi)td6rirhide,' "còme era' 'nello' Stadio • bolloso; 
:ifta", anche :idi tessuti profondi. Si possono 
còsi perdere: i iasse di < tesstilio, delle di ta 
intére,;, il padiglione, dèUè orecoliie, jeoc. Mj, 
poij q^e | to jsti!,dio, 'riiliàndo il ' let tore "ài 
trat tat i dì chirurgia. " '• Uii mmiluo. 

•:•. F:r'()^^()..l.t.''.'..':::E':i;.t.:.-A ;.:• 

É romano. Par t i anni fa dalla g ran ma­
dre con una valigetta e una cesta: vi r i­
torna ora, con diciassètte toiinellatq di cas,, 
soni, ovverosia cassoni pentottanta, di^e mac­
chinisti, un elettricista, nn sarto", u'n "ammi­
nistratóre, un segretario, e parecchi fortu­
nati giri all' estero, dei quali, i più recenti, 
nell 'America del nord e nell' America dal 
sud, hanno por esponente queste cifre": 400 
mila e 220 mila franchi. I n Africa, a .Màs-
saua, s u u n teatrino improvvisato, accennò, 
cosi per svago di lungo riposo, a quel ge^ 
nere di « canzonettista.a trasformista, » ohe 
àovevà nei r avvenire poi rappresentare il : 
suo successo e la sua fortniia,-ed essera 
battezzato, in Francia ed in Inghil terra , 
« genre Fregoli ». É stato in Ispagna, in 
Portogallo, nelle d,ij6.,.A,merioh6 ..in lungo e 
i a largo, ma sempre desiderando, anche tra 
i maggiori applausi, di passare, di nuovo, 
ora ohe ha tutto un repertorio, diremo cosi 
al cospetto dellojplatee italiane. Lo,accom­
pagnane ' due ambizióni, una debolezza, e, 
due aneddoti particolarmente caratteristici 
fra i molti. Le due ambizioni. P r ima; Nes­
sun canzonettista italiano fino ad ora ha 
cantato la canzonetta coma lui. Seconda 
Nessun i< trasformista», neppure nella poli­
tica, è forte I sa cambiare corno i"ii di ve^to, 
di tipo cosi velocemente e cosi felicemente 
La debolezza è rappresentata dai comici 
P e r questa debolezza hi?, compiuto paieo-
chio azioni meritevoli di tutta ia lode; ed 
ora la sua « canzonetta originale e le suo 
originali trasformazioni » vuole oho con­
corrano, anch' asse, a beneficio dalla « Guissa 
di previdenza » degli attori, Q-li aneddoti 
"Uno r iguarda la regina di S p a g h a o l 'al t io 
un Eotschild, La regina di Spagna invitò 
Fregol i a palazzo reale. Ma il teatro del 
palacio er» cosi poco teatrmo ohe il .Fra-
goli ei rifiutò. E la regina 'allora- andò al 
teatro Apollo, dova la (forte mn ora aud&ta 

a a i . Alfredo Rotschild •volle a Londra, nella 
sjia casa, Fregoli , e fece fabbricare un toa-
tiino ;; per la óiroostanztt, E poiché il Fregoli 

.(TOutà-ogni eoHipanso, Botsohild gli scrisse : 
ìX^o àmioòiìi i i i 'qualunque' póató 'vói s ia te 
ej qualunque cosa possa occorrervi, scrivete 
a Londra, al Vostro Alfredo Eotschild, 
ci Qualche fanno fa i ,Fregol i si presentò a: 
Soma al Quirino ; ed ora si presenta al 
"Ville, Egli è un j^i'oS bonnet di un genere 
ois idet toeooantr iuó; e si vada. : 

Don Chìsoloiia. 
Cavall ini . 

. Pare accertato ohe •• Oavallini si costituirà 
i a carcere ; pr ima però si vuol met tere le 
ccfea in modo ohe questo fior di galantuomo 
ne abbia il miàot' danno possibile. In tan to 
s '5 scopèrto il modo col quàlo costui potè 
ottenere la òquitnenda per un pazzo,.., più 
p teenO grosso in bii 'bauteria. Oavallini a-
v«và bisogno che l'amiao fosse fatfo oom-
rifendatore. E , a i recò da Oyiapi colla pro­
posta, Orispi nicchiò, rispondendo ohe la 
iifta era già terminata . Ma Cavallini insi­
stette, e allora Orispi gli r ispose; tenterò. 
Eli andato dal re proposo il nuovo nome, 
e ^ n t o : insistette, che il re, in vernacolo 
pieinóhtese ed assai seccato, gli ruppe la 
parola in gola dicendogli : ' i t f a si, ch'^a, 
htìla ehiel chi ch'a veull 
4—^ : . • • 

i| Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino aottimanala daMS al 18 cUoembto 1897 

jr Nascite 
Nati vivi maschi 11 i'emmiuo 8 

, i „ mo.-ti „ ' 1 „ 1 
•.. Eaposti „ -^ „ -— . 
' : -TotiUo N, 21. 
: ' Morti n ilómiolUo. 
Éudoaia OaStoUani di Oiusópiia di mesi 1 — 

Luigi Porosani di Antonio di giorni Iti ^ Fauatino 
Boiiedatti di Luigi di mesi iì — Marta Mauro fii 
Antonio d'anni 17 setva. ~ Oas'imiro Negl'ini di 
Pabio di gioiyii 6 — Anna Miaui di Adelchi di 
anni 1 — Angela Balt'oni fu Gria80[)pe d'anni 70 
suora ciariBda — Don Giiroia!n3 'l!o.-ioUiii t'u' Oiu-
soppe d'auui 62 s.iuordofco — Anna iiai-bafcfci di 
Pietro d'anni 13 Bcolara — Uiniiarto Uomano di 
Giovanni di masi 4 — Angola liomaneili di Giu-
Boppo d'auni 22 sarta, 

,, :Morti ueir Ospitalo civile. 
l'ranoazQO Magrini t'a d. B. d'anni 88 agricoltore 

Lucia Minisinl-SimaoBi tu Giovanui d'anni 6t o;i-
salinga — Torosa PUipuiizi-.D'Andraa fu .Santo di 
anni 79 contadina — Maria Poni fu Andrea d'anni 
70 serra — Agneao Loban-Gar^oaiutto fu Mioìulo 
d'anni 78 stiratrìcò — Lodovico Romano di An­
tonio di anni 1 -^ Maria , Bilaaet-Porifj,9utti fu 
foancsBco .d'anni 74-casalinga — Etm Bju-Bul-
fona fu:Tel63foro d'auni 73 rivandu;,'Uola — An­
gelo Eiorigó fu Domanioo d'anni 81 agricoltore. 
•',v.'.(>.•-, • -' , ', , , . Totale N, 20. 
4ei quali'3 non appartenenti al comuna di Udino* 
. '' '• : Matrimoni. 
ì.̂  tìiàVoiipo Pavau pouslonato con Virginia Dasi-

'gijitno .Gifilo,,, . . 
1 ' ' Pul)l)lIcazIoni il! inatriiiioulo. 
; G'iùàe|)p'̂ ' Novello' fornaciaio con Eva Groatti 
óasaliuga—Leonardo 'Virili agricoltore con Maria, 
Galligaris Oontadìna ™ Giuaappa Pajani a,!5ricoltora 
óon iW!ai'ia-OaÉ0i'iua, AfflUìiit oaanliu^a — VincoaiiO 
Merlo possidente con Toroaa Viaontiui casalinga — 
Ijiiigi Gubbiotti damariero con Luigia Brandolini 
cameriera. 

' GSIS.MBSEA,'^ i'ONió, ffct'ente responsabile. 
Tipograua Qooparativa CJdiuMiì 

La tassa siili' ignoranza 
, . '(Telegi'ammadelk DitJfca oditrìoa) 

Estrazione di Venaaia del 18 dicatnbi-d 1807 

3̂ Jf.i8 UW 
Pel i l e festa governative di Natalo e capo 

d'anuO, l 'estrazioni del regio lotto segui­
ranno nelle due settimane dei venardl 23-
31 dicembre, 
• I l giuoco minuto si chiuderà nel merco­
ledì alle ore 22, e la chiusura dell ' estra-
zlona nel giovedì successivo allo ore 18. 

Oiò a no rma dogli interessati. 

"FABBRI GA PANE 
di ENRICO CAUCIGH 

UDINE — VIA VlLLAij'l'A N. 2i) - U31NS 
CJaesta.nuova fabbi'ioM di pina fornii j) 

a domicilio un ecoallenta pane di p r im\ 
qualità, a peso buono. 

Lavorazione o t t imi avendo alla sua di­
pendenze provetti lavoi'iiati. 

Non si .accorda sconto alcuno ai r iven­
ditori, 

Speoiali t ì biscotti (S tar t i al l t V , i i ' , j l i i ) 
pur osterie. 

iiH'iso lyiiiiiisiifi 
#••5̂ ^ •'-''*' Suuuamljula Anna d'Amico 

ìtjB:,^r' lattia o duiutindo d'inturoeiai p.ii'-
ticolaii I 9ignoii t'ho deajderano (joinali/udii pax-
ooiuRpondeiu i dovoiio sciuvtdro, tia yiót' uLiiidt.Ua i 
piiQCipali Biutouu dtìl indLtì clie 3ulfi'ono — .'̂ 3 por 
domande d'attau, dichiaruve ció chu dasìdorauj sa­
pere, ed luvieranno L. 0 iu labcara rat)(ioman.datd 
0 faitoiiiift valila al professore Pìatro d'A.-nJco 
ViH, Horuft, piano secondo liULOG'iNA. 

lv^xuMB''u>l;c«i:^.UJiUtfU.3ìl4ttt9ajaa)Mka:;^^l.^ 

OllAHlO FKHUi)VlAtUU 
Vedi i a 4 ' pagina , 

CFERBUCCI-UDINE 

V 

'Mino 
Ili 1,11 

\tm 
mm 

1!:RI!(II 

della CasaEug. Bornand & C. St.'Cra.t 
, prciuiata all'Esp i-sizìoiie ili; Giuévra , 

LIBERO GB ASSI 
Manifatture - Sartoria 

V i a P , Oar io ian i '—UDff lE ' — e Via Bialfco' 

".' A S S O R T I M E N T I . ' '••'/"' ' 
Drapperie uaiiionalì ed estere,,.drappi, 

nelle, articoli novi tà pev signora, 
" ' . . . . V E S T I T I . J1: 

confezionati e da oonfa'ziottare 'sii raisniM. 
,. P R E Z Z I / • ' • ' • • 

convenlentisaitui e oonfozione aoouratik,. 

Vestiti completi di laiia gai-autlta 
oonfexionati su misura 

ImpenneaWl i -Brovo t t i i t i di pura l a n a 
naturale, igienici, eleganti, san'S'i g o m m i 
da I J , 3d in più, 

Jttaglio Igioillclio para lana, alla uaftalin',1. 
de al catrame, tìttooomaudate dalle pr ima­
rie autorità, medlcba, ' ' '• j ^ » ' - ' 

fla-
eòo.' 

^jj^^i*^^ ìMà^lù^tèÈà 
NEOOZiO 13 L.i.B0a;Vi;0fltO . 

d 'Orif ioar ie , Argenteria ed Inoisioni 
D I . • . •'• 

mmmm m 
mum- via Vniììo Cmcimi, 31 - UDINE 

(Riiî 3jo,b,t9 U cailp dol Moi'o), 

Iu questo negozio ti'ovasl un gmndo asaortl-
.monto dì artìcoli d'oriddai-iii. od argeiitoina cioè; 
posatoino da tavola, cii'̂ i'-liiaini, ti^Hì, H Ì̂'VL'.Ì 
•da-oaiio, poi'ca Uoi-i, porta-BalviuÈta, n:i';cH!iaiì'es 
poi'-30i,'ivoi'U, gmgUlì pdf bani'j.iui,, OVÌJ.'.OOG, •• 

Articoli per regalo. 
• Si o.'ìOgaUco q̂ uaUin(j_a'3 lavóro d'oi'orioei'ia —, 

ripai-àxioni drogai gijnoi'o -^ tìmbi-l ad inohlo-
afcro od a oomlacoa—.iaìaiali o monogramtat 
au qualsiasi uggotto o di.HOguo. 

) Oro ed jirgijiito liuo g a n i u t i t o . 

NEGOZIO CAPPELLI 
P'^RàNOESCO D'AGOSTINO 

anco, a R. Oapofarrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito :d' uno, ^svaria-
tissimo as,sorc'mento dì cappelli della pri­
marie fabbriche Nazionali ed •Estere, d ' as ­
solata notatili SC : ì 

L i questi giorni arrivarono i cappelli 
della privilegiate marche 'Valenza , Biseat i 
e 0. , , 'Fratelli .A.lbertini di,Mntra, Kpse;: di 
Londra e Pabbrioa Borsalino. 

Esclusiva vendita per Udine dai famosi 
cappelli E . "W. Pa lmer and 0., London. 

Non 8i tema ooncorranza abaaa 
né per la qualità, nò per i prezzi. 

P K a L E 
con sode iu 'l'orino 

PEN.SIOSI 
Via l'ietro Micra, SS 

Ogunno con uno sola quota di L, 1,15 ai moio, 
dopo vanti anni verrà sompre a percapira una 
madia annuale di pansiona supariora alla somma 
totale versata noi vantaiinlo, o TO.Man b dio, trj, 
qnattro, cmquj quoto, pil.') to,-ini';^l noi pj,i-iLO,io 
doppia, tripla, quadrupla o quintupla. 

Al vij uovenibro 161)7 concava già 87,2.")1 ouci, 
X>er quiito il,),47.i con un capitalt» di U. i,/d.S,,U7,JJ 
muamoviliìli, couvorf,ilo in iCjiul Xum. dui),j5ti„it.L 
alla 11 L'u' t d'It.iiia. 

iji L\n,i,i Uopojiiì 0 Pi-iHhti i'u la cw^iora, 
,Sl di'ìSribili^jj-ij prj^r tm ìii-:tl,.iUli,l ^,'alli. 

ilayjR'o^oni.mbB ul'dctab in Udmo GltJ,'3Ì'̂ Pi*W 
!Ì,̂ t.)UIUTTL, agonlo dolla Ditta FratolU Toso. OB-̂ Ol 

lini, librai 
ms^sebiMtw.*HtJt.'t. WffWfffiafltoamaJofa.̂ K-A.ĵ .i 

Miiiiiiiirr 
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LATIPOe 
iouj GifH^C; 

Piazza. J eseguisce qualunque layopo;. 1 1 ^ ^ 
I l ébfl: esattézza e puntuaWâ i | | ; | |1 I1 :C " " N i l i » . ,b<Ui 

•j:, ;•'Allo scopo di: maglio corrispondere alle ripetuto prove'di ammirazione ohe , 
i'raéoolgono ovanqns i nostri magnifloi lavori, abbiamo da oggi .iniziata la lavo-, 

ttissione di un tipo extra'dei nostri , ^ , , , 

; .: iNQ,flAWdiiÌEMTÌ ;F0TPOQmFi©r . •, 
ohe, trattati con effetto di luce,tutto spaoiala a riòàVati aiiolie da Vecchie o rnal 
oonséfvate fotografìe, mettiamo in commèrcio completi di elegante passe-pairtòùt 

-filettato oro ed inquadrati in 

r i c c h i s s i m a e or ni ce l i I e g no do rata. 
\ _ Questi nostri ingraudiiaerlti rassonii^liantisslmi al naturale :ed assolutamente,: 

unalterabili, aostano-sole a ^la^ wmm ISMI 

, ; .:,LiRE Ì B J T S 
ifomiano un quadro smagliantissimo,, (tcentaoinque ; wolte più grande -d' mno Ufei 
'soliti ritratti formato visita) e grazie alla loro perfetta esecuzione ed all'intritì^ 

, seco loro valore oòstiluisoono il più 

• SPLENDI DÌO R E G A L Ò 
• per qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomàstici, Compleanni, Strenne, eco. eoo. 

I (llimettere r importo assieme alla fotografia che si ritorna intatta aggiun­

gendo, Lit. 1,50 par ohi desidera il quadro francò di porto e d'imballaggio). 

; , .UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via.S.Lorenzo SÌ/IHaàoTGÉtiÒVf^ 

r j I Q U O F t E l , . . S T O iVCA-TIO O - R, t O O ̂ S T I T U 1=0 IN T I 
d a px'exiclof .^1 s o l o , a l l ' i i o q u » o d sii selt:;»;. 

Questo liquore.aooresoe l'appetito, facilita la d,lgestion6 e rinvigorisco l'organismo. 
Si,ji'epàra e si vende dall'iiiveatora ohimioo-farinapista r j t X I O I ."S V > J O I r t I 
.j.:f^^ji:H'ag«sna od in •UcllQ.r>, presso la Pì icna t io lK. ,l--J5.'islolt. 

GONSH 
I t j s S O ! V i > j - A . M : 0 ' J t - . 0 O r a S Vi f^t -g , % U b deità celebre Ghia-

rovéggentèsonnanibu la .A.^N'iS^.V' C > - , - V M : C 0 0 , dà, tu t t i i giorni, oon stìó-
oasso, tanto di presenza ohe per oocrispoudaazi, o.^multi per affari d' iiiteressì 

Eàrtiòolari su cui si desideri ottà'nars rìvelazioai a oonaigU ohe possano darò dai 
noni r isal tat i oppure sapere la maniera coma la persona interessata de^e aon-

tenersi, in qaa luaqaa aff,i,ra sfavorevole di contrariata o disingauai , come purè 
par opmtneroio, rioercha, viaggi, impieghi, s^hiarim^ati ed altro ohe si possfi 
oohosQore, a dà pure consulto per qu-ilunque malatt ia. : . . 

I signori che desiderano oouìuttare par oor r i spondaaza , ' t an to ' d a l l ' I t a l i a 
che dal l 'Estero , scriveranno la doin.inde prinoipali ohe itttai'essano a Uniranno 
alla lB,ttora: un Vaglia, postala-di f_j. 3 I n miao,iiaza, di vaglia possono spedire,, 
il prezz,o dentro lettera,raooomandatja. 

. Dirigersi a o t ì SÀ.r : t , i r£i O ' A S J I C O Vi^ Boma N. 2 - B i o l o g . r a , - ì . 

fEBKOffftilO:: 
PBriénjiè' 

a Poi togr. 
9,35 

"•' is.ao 
" - w:i4 

•a" Portógr. 
• 8.22' 
.. 9.42 
;• '20.83 

Da CasHl'fla 
0.," 9'. 10 
M ! " 14135' 
O; • •IS.WI i' 

Dèi Udine 
M! ''e.'ÓT 
M. ' ' 9.50' 
M. '1V.20 . 
0 . 15.41 
M. \20.10 , 

Da Udlno' 

0<. ,5.60: 
D. , :7 55 , ; , 
0 . lO.Sà ' 
0': Ì1.3l>-
D. '17.08^ 

:a Sjtiliirib., 
' é'.iJS 

• '"15.25' '. 
19.23 

a Cividalo . 
'• ' ,6.38 ' 

' 1 0 ; i 8 ' 
• 1 1 . 4 8 • 

16 .16 
, ,20.38.. 

a Vonteljba 
. 8 , 5 5 
• 9.55 
13.44 , 
20.Ì50 

; "19.09 

a Trieste 

•" iO.ài ' 
19.45 
2 0 . 3 0 ' 

. ; : 1.30 

Dj», R'irlqgr.: 
•M.,, "a.Oo ' 
0 . 13.12 

'M. n.— 

i D.t Poi-tògf. 

Ò : . 8,01. 
0 . " 1.3,03 
0 . ai'.sT 

Da Spilinib. 
. 0 . ; '7,5S 

M, 13.15 
' 0 '•17.30: 

Da Civìitalo 
' 0 . ' 7.05 ' 

M'. 10.31 
M. ' Ì 2 i l 5 ' il 
o . 16.40 . 
O, -20.54 

H 

Da F*out'jbb:i: 
0 , 6.1,0. 
P . , <iM . . 
0 . 14.39 •• 
0. ' 10.55' 
D. 18.37 . 

" APHVI' 

:-• '7.40' • 
•lO'.'ui-
.15.241, 

. 10.55 
21.40 
è3:40' 
'3 .01 

p. 0'lì 110 
' O.t'ó' 

15.31 
' 19..'i3 

Cas^irsil 

840 • 
^13 50 ' 
22.05 

a Udi„tì 

•"7.to:-
' 10!57' 

12.45 
.17.07 

21,22 

a.U.lìu.! 

. 9 , - , ' ' 
11.0:J. 

• 17.06. 
• 19.40 ' 
, a.Oj'i 

a'Udiao 
' 1 . 3 ) 

11.10 ' 
12156 

it«.55 • 

Da San 'Giorg-io 
- 8.48 '! ••'• 

8.55- , • 
; 14.20, . . 

Da Trieste ' 

5.50 
....•,.9.-1 • , M-. 

12.50 

a OéWignano 
' i • 6,30 

1,9,10: 

' , 14.40 

Cei'vlgnano 
8.25' • • 

,11 ;40 ' 
17.— 

a San Giorgio 

' 8 4 0 
•• .. 12.— , .:. 

' 17.20; -

TRA'iWVÌA UBII^E - SAN OANIEUE 
Da UfUna' 
i » 8.40 
§ 1 11.40 
a i 15,15 

^ H 1,7 45 

a Si Dailieltìi 
lOJ-i-
13.— 
16.35;, 
19 05 , 

DaS.'Dunìalo 
7 .20 ' 

U.'IO' 
13.55 : Ì ; 
17.30 , S ^ 

a * 

Udine 
8.35 

12.25 
15.10 
(8.43 

V l t t o r f i o ( V ^ t t o t O ) 9 

: , ̂  baoo,dLorÌg i4e ; fof^ i aoj'passft rapìd^m i 
; diversi atat i .ijl sua. vitti, aupe^a t a t t o le yicìaaìtii;-. 
' dìni àtmtìlfevlòlle, é ' ' vinòétkdó ; poaàibUi 'òòtitagt, 
:giutìgó''fQli(i&m6rttfe'ni bozzvAo. • '''• ' '̂ ^^ 

•Un Bome perfetto è;(7ajraM3ìa quindi [rfiaioura^ 
iracpolto.:,—, P(ìt% annh&^fiemì.di diif^bla^rpoentensit. 
\ diedero rimiliati soddliìfti'Uìnti, tantoohè. al t/ioriiq 
id'oi/f/l, et oausa anche dftl loro basso'pì^e32ió, ^ìipsti 
séìitìsì sonò ^uasi. imposti^al oòmniercio. Gridi però 

: all'infiauto alhvator.t}: di questo seme, s& la -, stagioàe 
inoti.prqoiìdiypiù .ohe ft^vorevaie,aliti condisìQnl fisco-
\loffiòìm,delbdàó: Il siió ràócòUo, può èssiire certo; 
l-vrfM ìiMplh idfellcié^ si pei^suaderàfi. pioprìb fl|)óS6 
alle là,qiièk-hne dei''buon iHeroato è Questione da 

: usaludersij'semeM'acquisto dui seim^vimniìa- it coefr 
fuìlente dèlta Sfiducia nella Ditta oonfezipìiatrìGe, la 
quale per prova dovrà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. , ^ - < _.,.. 

Da tilroa un''deifeTihiy,-le~aHrìate'si susseguono 
molto propl3ie^^lValhi)aìmnto del /llugello, eppeì]ciò 
le ^bupue: qualità di seme non poterono emergere ohe 
ih •ììiOGotd 'tìvidèhM stallo dubòié.' Ma se tiÌGissltudi.n'i 
atik()sfhi'ió/ii^'itli4àssero ' qùtìstù' f/énè^^àle buoip andk^ 
mento, a nessuno rìrìutrì^ebbe dùbbio ojm 4. semi Miii 
e di buona fama Gontinue'rebpeìro. nel Aot:o ^sueaesso, 
mentre:sartibbe npatloo quelle'àegU altri dero/ie{ i l 
baco di ói'i^irie debole 'è létitò'ntìr'auo, a Viluppo,' dou 
eupera le permutaiiioai aliràosfóVlohe, i n c o n t r a pos-
aibili csoutagÌ"6 dìiHcihneatQ giunge; fd bozzolo.:,•< 

Mi rimlgo p -rtanto alla mia SpettaÙHe Clientela 
mettendola sull'avulso perchè sìa guard inga uei pro-
ouT&vBvil 3QmQ, ranimentandolé ohe la, confezloiié_ di 
pr/mo iìi(\roolQ eelluiare, con .selezioni. repUcptie. con 
opntrpUò •mleròsoopicp^é laooro delictitol pazìdafce e 
dòatosb, e ehi! i« eaagtjràfca prddu^loiio aocopjjlàtà'àl 
buon'ìÀól'clitoj aggrava di m'iti l'industria serioà'y» 
compromette V Interesse dell'utleoàtore. 

Dico dò per Lunga esp^irienzu, lusiì^gandomì. ehe 
possa servire di regota atmen per ì' aooehlre. 

Luigi P'àSqùalis fu Giuseppe 

r Ràppi-'eaantato in' U d i i i e d a i .F.Ui'GUrai'dini ' 

Agaati,d6lLp;,i.4ssic«*-a3fo;iÌ; generale di Venesla. 

«^ 

..S.i ,,9>ssu-

mono, , 

l a B'^e 4." ^ 
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STAfiILlÌE,N0:CHlMlC0;mRffl'AGEraG0:4^^^ 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F RING ESCO i l NISIHI: 

Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per F iiidustria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatiira: caHa 

albuminata e sensibilizzata, aristotiprca, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica lYoales & Hoares di Londra. 

Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiala .fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di j|ualsiasi 

_ qualità e, quantità dì color a campione. 
Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di Cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori -^ Gonserve, assortite. 

S p u g ' i i e p r o v e i i i e a t i d a l l ' o r i g i n e 

SPEGIàUTà FEBBOGHiNÀ B&BI^BBAEO 
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